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Introduzione

Per molti anni ho intrattenuto collaborazioni con Riviste spor-
tive, con un Giornale on-line, qualche blitz con Quotidiani re-
gionali e tuttora mi diverto a scrivere e pubblicare qualcosa su 
argomenti di varia natura. Temi di sport ma anche di cronaca, 
di politica e di attualità, a volte suggeriti dal Direttore, oppure 
lasciati alla mia libera scelta. 

Dopo anni di questo interessante e piacevole impegno mi 
sono reso conto, quasi senza accorgermene, di aver accumulato 
molti articoli e/o appunti che contengono riflessioni personali, 
commenti su letture, incontri, esperienze sui temi più disparati: 
in primo luogo lo sport e il gioco del calcio in particolare, che 
ha riempito una bella fetta della mia vita nelle varie fasi di cal-
ciatore, di tecnico, di dirigente, affiancate per un bel tratto di 
vita dalla docenza universitaria di Diritto Sportivo nella vecchia 
Istituzione dell’I.S.E.F., poi divenuto Corso di Laurea in Scienze 
Motorie e Sportive. Ma ho provato a scavare un po’ anche nella 
cronaca di tutti i giorni. Né potevano mancare alcuni flash critici 
e anche polemici sulla politica che, ai nostri giorni in particolare, 
e indipendentemente dell’orientamento personale, non è certo 
avara di eventi e di personaggi che lasciano sconcertati, delusi, 
soprattutto indignati i comuni cittadini.
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Dunque, come in un lento stillicidio, dopo anni di questa col-
laborazione con Riviste e Giornali, mi sono ritrovato in archivio 
un grosso faldone con una quantità di appunti, una raccolta di 
scritti, un miscuglio di disparati argomenti.

Di recente, con curiosità e con disponibilità all’auto-critica, 
mi sono andato a rileggere qualche articolo scelto a caso. Con 
indulgenza, forse un po’ interessata, ho attribuito a questi scritti 
un giudizio di accettabilità e di sufficienza e, per i temi meno re-
centi, tranne alcune sfumature dovute al trascorrere del tempo, 
anche di sostanziale attualità. 

Allora, in un primo momento mi è venuta l’idea di dare un 
ordine a questi scritti e di raccoglierli per argomento: lo sport, il 
gioco del calcio, l’attualità, la cronaca, la politica, etc.; un’ ope-
razione ad uso e consumo personale, forse anche per tornare 
indietro di qualche anno nel tempo e rivivere avvenimenti e giu-
dizi su fatti che andavano sfumando nel ricordo.

Poi, qualcuno, un’amica, mi ha convinto a prendere l’impe-
gno di dare forma significativa a questa raccolta: un libro, in-
somma. Il cortese suggerimento femminile cominciava a stuzzi-
care la mia vanità, sorretta forse da un po’ di presunzione. Avevo 
molto ‘materiale’ a disposizione, quasi già pronto. Si trattava, in 
fondo, di fare una selezione tra gli scritti, apportare qualche mo-
difica o correzione, raggrupparli eventualmente per argomento 
e, infine, scegliere un titolo per il libro.

A questo punto il ricordo è tornato ad alcuni grandi della 
letteratura, della filosofia, dell’arte – il richiamo certamente non 
vuole essere un accostamento – che avevo avuto modo di studia-
re nei lontani anni del liceo e che avevano tracciato la strada con 
alcune loro opere immortali dove c’era, appunto, di tutto un po’.

Per la prima volta – a detta degli storici della letteratura – 
Angelo Poliziano nel 1489 adottò il termine Miscellanea per una 
sua raccolta di scritti, lezioni, discussioni, dissertazioni di svaria-
ti argomenti di letteratura, storia, culture antiche. 
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Poi, a distanza di qualche secolo, Giacomo Leopardi con il suo 
Zibaldone, nei primi anni dell’800, un immenso laboratorio intel-
lettuale, un prezioso serbatoio di annotazioni autobiografiche che 
raccoglie pensieri, riflessioni e appunti, scritti per se stesso.

Ancora più vicino ai nostri tempi, i Saggi americani di Ber-
trand Russell ci offrono una stupenda fotografia di eventi che 
caratterizzarono il suo tempo, la grande depressione, l’ascesa 
del nazismo, il New Deal, ma anche argomenti di natura peren-
ne, come l’amore, la libertà, la pace e la guerra, la fratellanza, il 
progresso, la conoscenza, la verità, l’etica e così via. 

Infine, quasi contemporanei, i Diari di Cesare Zavattini 
(1941-1958) “un tritume di nomi di fatti di pensieri”, un coa-
cervo di temi, personaggi, azioni, progetti, ricordi di uno degli 
artisti più originali e complessi del Novecento.

I precedenti molto autorevoli di opere contenenti temi di-
sparati m’incoraggiavano ad imitare la strada tracciata: mi sono 
permesso di copiare l’idea ma, considerata la distanza sidera-
le da quei giganti dell’umana sapienza, l’analogia iniziava e si 
concludeva solo in una raccolta di articoli di cose svariate ed 
eterogenee. 

Non potevo accostarmi a quei ‘mostri stellari’ della letteratu-
ra, della filosofia, dell’arte neppure con la similitudine del titolo 
(Miscellanea, Zibaldone, Saggi, Diari, appunto) e dovendo co-
struire qualcosa che somigliasse ad un libro, ho pensato di dare 
a questa raccolta di articoli il titolo più familiare e popolare di 
Guazzabuglio, un termine quasi onomatopeico, fonosimbolico 
di guazza e bollore, più aderente anche al contenuto ‘terreno’ 
dei miei pensieri, un ammasso di considerazioni, di riflessioni, di 
giudizi, di note critiche e talvolta polemiche, buttato giù a caso, 
senza neppure una precisa suddivisione per argomenti.

Confidando nella comprensione dei miei dodici lettori e nella 
generosità del mio Editore.

L’Autore


